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[saggi] 
Restituire allo spettatore la fiducia nel proprio sguardo, 
fiducia che non a\'rebbe mai do\'uto perdere, è l'obietth·o di 
questo percorso attraverso gli spettacoli e la loro analisi. 
Teatro di parola, mimo, danza, teatro-danza, cinema e 
media audiovbivi: tutte pratiche spettacolari strettamente 
legate, di cui quest'opera propone una straordinaria pano­
ramica, con nlcuni esempi tratti dal mondo orientale. Dopo 
w1a riflessione sullo stato della ricerca e gli strumenti della 
descrizione, l'opera scenica o filmica è sistematicamente 
radiografata in tutte le sue dimensioni, secondo le tecniche 
adatte a ciascuna delle sue componenti: attore, voce, musi­
ca, spazio, tempo, costumi, luci ecc. L'analisi si colloca inte­
ramente dalla parte dcl ricettore, per ricostruirne la letturn 
drammaturgica e le reazioni coscienti o inconsce. Il lettore è 
guidato da un'analisi puramente formale a una semiologia 
e un'antropologia degli spettacoli, laddove lo spettatore è 
oggetto della ricerca allo stesso titolo dell'attore. 
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